
Per qualche strana e ancora incom-
prensibile ragione, Manfredonia 
è come una macchina che non ri-
esce a rodare bene e per questo 
è spesso in assistenza o in ripara-
zione. Oppure, Manfredonia po-
trebbe essere paragonata ad una 
meravigliosa perla che non riesce a 
valorizzarsi poiché rinchiusa in un 
guscio grezzo e ruvido che la tiene 
prigioniera di esprimere tutte le 
sue sfumature. Una città che po-
trebbe manifestare, più di quanto 
già fa, le molteplici peculiarità, ma 
che stenta a sollevarsi perché non 
riesce a trovare quell’organizzazio-
ne necessaria ad acquisire dinami-
smo e socializzazione. Non possia-
mo dire che non ci abbia provato e 
che non si stia continuando a far-
lo, ma pare che tutto sia proprio, 
troppo difficile. Abbiamo provato 
a fare industria, senza tener conto 
della disgrazia Enichem, ma stiamo 
provando a fornire di infrastrutture 
l’area industriale da oltre 20 anni. 
L’effetto è un pesantissimo ritardo 
nello sviluppo e nell’accoglienza 
di quelle medio-piccole aziende, 

compatibili con il nostro territo-
rio. Uno dei settori più trainanti 
dell’economia locale era la pesca, 
eravamo la terza flotta pescherec-
cia d’Italia, ed oggi? Un settore 
legato al mare, fiore all’occhiello 
della nostra cultura produttiva che 
vive continuamente in crisi, ma 
che, nonostante la produzione di 
pesce del Golfo di Manfredonia, è 
enormemente ricercata dal mer-
cato. Un paradosso. L’“industria” 
ospedaliera ambito primario nella 
nostra vita quotidiana che proprio 

non ce la fa a trovare una dimen-
sione, un’identità. Il turismo che 
affolla i nostri fine settimana, tutto 
l’anno e soprattutto d’estate, che si 
scontra con i disagi dei pochi par-
cheggi disponibili e della scarsa ac-
coglienza, nonostante l’alto livello 
di offerta gastronomica proposta 
dalla ristorazione sipontina. Una 
città che spesso e volentieri non è 
pulita come si desidererebbe, frut-
to soprattutto di un’inciviltà troppo 
diffusa e con una Riviera Sud anco-
ra da colonizzare e riorganizzare. 
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di Raffaele di Sabato

Industria, Turismo, Commercio e Cultura
Manfredonia: una perla chiusa nel suo guscio 

Il voto che ha recentemente rinnovato il Consiglio Provin-
ciale di Foggia ha messo a nudo, ove ce ne fosse ancora 
bisogno, la vaghezza in cui si muove la politica, anche da 
queste parti. E già, perché in Capitanata la complicata 
opera di rigenerazione di quel che resta dei partiti è chia-
mata a fare i conti con la confusione che si è insediata nei 
suoi ormai vecchi e logori apparati interni. Basti pensare 
che sia il Pd sia la Lega, al netto di tutti i cavilli giuridici, 
non sono riusciti a presentare le liste come detta la nor-
ma, questo per dire a che punto di estemporaneità e di 
semplicioneria si è giunti. Come che sia, il dato che ha 
consegnato il voto ponderato conferma, a ben vedere, la 
crescente centralità dell’area moderata svelando un pa-
reggio che assegna sei seggi all’area cosiddetta riformista 
e sei seggi alle rimanenti compagini    in lizza. Risultato, 
un Consiglio spaccato a metà. Vero è che la partita, quel-
la vera, è un’altra e riguarda la presidenza dell’Ente che 
il calendario ha già messo in programma, forse, per fine 
anno. Sarà una gara delicatissima, per alcuni già in corso, 
ma che entrerà nel vivo a ridosso delle politiche. Non è un 
mistero che il Pd voglia riconquistarne la guida di Palazzo 
Dogana. Ma ne avrà davvero la forza? E con quale candi-
dato? Nobiletti, Bonito o di nuovo Miglio? Nicola Gatta 
lo ha capito e, dopo aver incassato ben tre seggi con una 
propria lista appoggiata dai peones di Rino De Martino, 
comincia a guardarsi intorno. Lo fa bene, perché di spazi 
da coprire ce ne sono a iosa, senza star qui a dire dello 
scontento circostante che trae origine in quelle aree un 

di Micky dè Finis
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Palazzo Dogana 
la Gatta sul 

tetto che scotta

Manfredonia scende in prima linea nella 
lotta all’inquinamento da plastiche. E’ del 9 
Febbraio la Delibera della Giunta di candi-
darsi ad un progetto sperimentale coordi-
nato dall’Autorità di Sistema Portuale per la 
prevenzione dell’inquinamento da plastica 
marina, il cd. “Marine Litter”. Il proget-
to MARLESS “MARine Litter cross-border 
awareNESS and innovation actions” si pre-
figge l’obbiettivo di migliorare le condizioni 
di qualità ambientale del mare e delle zone 
costiere tra la Puglia e la Croazia at-
traverso un nuovo approccio per ri-
solvere il problema dei rifiuti marini 
attraverso azioni integrate transfron-
taliere e l’adozione di tecnologie in-
novative per la prevenzione, il rime-
dio e il recupero della plastica e delle 
microplastiche. Manfredonia si can-
dida per ottenere la strumentazione 
per la raccolta dei rifiuti galleggianti 
in ambito marino costiero mediante 
un cestino di raccolta filtratore. Una 

primissima apertura verso i progetti euro-
pei da più tempo invocata e proposta. Nel 
frattempo, il Ministero della Transizione 
Ecologica ha riaperto i termini per la can-
didatura ai benefici del cosiddetto decreto 
“Mangiaplastica”, con cui promuove l’ac-
quisto di eco-compattatori da parte delle 
amministrazioni comunali attraverso il ri-
conoscimento di uno specifico contributo. 
C’è tempo fino al 31 Marzo per proporre 
la candidatura. I comuni di Mattinata e 
Monte Sant’Angelo hanno beneficiato del 
primo bando, ora tocca al borgo rivierasco 

Manfredonia è la sede designata per ac-
cogliere la terza Adunanza del gruppo di 
studiosi garganici che si sono riuniti sotto 
il nome di “Carta di Calenella”. Il gruppo di 
studio garganico, nato da un’idea di Nello Bi-
scotti, si riunisce la prima volta il 18 giugno 
2021, presso il Camping Calenella, nel cuore 
del Gargano dove raduna numerosi studiosi 
della realtà garganica e dintorni, di diver-
si settori disciplinari spazianti dall’ambito 
scientifico, tecnico, umanistico, giuridico, 

economico e sociale. L’obiettivo di questo 
gruppo è quello di condividere i propri per-
corsi di studio e di ricerca al fine di conser-
vare e sviluppare conoscenze, dati e infor-
mazioni relativi agli aspetti culturali, sociali, 
storici e scientifici, caratterizzanti il contesto 
e il territorio delle comunità presenti. Ma la 
Carta di Calenella è nata soprattutto dalla 
consapevolezza e dalla necessità di non di-
sperdere intelligenze, competenze, profes-
sionalità che insieme possono dare un va-
lido contributo per nuovi fermenti culturali 
(scientifici, economici, sociali) di cui il Garga-

Manfredonia in prima linea contro la plastica 
Gli eco-compattatori ed i cestelli: dalle bottiglie all’arte

Terza adunanza della Carta di Calenella
scienziati e studiosi della Capitanata a Manfredonia

di Michela Carigliadi Mariantonietta Di Sabato
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Si vive una volta sola, ma se lo fai bene, una volta è abbastanza. (Mae West)

Il podcast è una trasmissione “radio” 
diffusa via Internet, è un nuovo modo 
estremamente pratico, per ascoltare conte-
nuti o per studiare anche quando siamo in 
movimento, camminiamo, andiamo in bici 
o in macchina, basta solo uno smartphone. 
Uno strumento che POP, il collettivo cultura-
le e sociale aperto a tutti per dare spazio e 
voce alle idee di ognuno, non poteva man-
care di utilizzare. POP, infatti, diventa sem-
pre più generativa come luogo aggregatore 
di pensieri e slanci creativi; un gruppo d’a-
zione che mette a disposizione degli asso-

ciati la propria forza d’urto, fatta di compe-
tenze ed esperienze collettive e condivise. 
In occasione del periodo in cui la popolazio-
ne di Manfredonia maggiormente viveva, 
e speriamo torni presto a rivivere, come 
momento di aggregazione e di condivisione, 
il Carnevale, POP ha riversato sulla pagina 
Popcast del proprio sito istituzionale (offi-
cinepopolari.it) una serie di testimonianze, 
racconti e aneddoti sul Carnevale (Amar-
cord del Carnevale), un modo per ricordare 
come eravamo, ma anche per non dimenti-
care chi siamo. Il primo podcast disponibile 
è “Abbona” che, lanciando il tesseramento 
2022, ne approfitta per raccontare un po’ 
le Officine Popolari. POP vi aspetta in tutti 
i suoi spazi, dal metaverso (Pagine social e 
web) al verso (la sede fisica del collettivo è a 
Manfredonia, in via Santa Chiara 18). Chi è 
curioso e vuol saperne di più, può scrivere a 
info@officinepopolari@gmail.com.

Creare un organismo di partecipazione, 
promuovendo senso civico e cittadinanza 
attiva, con lo scopo precipuo di educare i 
ragazzi a sentirsi protagonisti della città nel-
la quale vivono. È questo uno degli obiettivi 
del progetto didattico-educativo “Scuola in 
Comune”, che coinvolgerà numerosi stu-
denti delle scuole secondarie di I grado di 
Manfredonia. Il progetto, ai nastri di par-
tenza e già sperimentato con successo in di-
verse città italiane, è stato concepito anche 
dall’esigenza di promuovere e accrescere 
la cultura della legalità, il rispetto della de-
mocrazia e il sentirsi parte di una comunità 
ampia ed articolata. L’idea è quella di eleg-
gere un vero e proprio consiglio comunale 
che si faccia luogo nel quale i ragazzi pos-
sano sviluppare proposte per migliorare la 
città di Manfredonia. “Scuola in Comune” 
porterà anche all’elezione di un primo citta-
dino junior che si farà portavoce e tramite 
per migliaia di giovani adolescenti sipontini. 
Quattro gli istituti secondari di I grado ade-
renti: “G.T. Giordani”, “N. Perotto”, “Don 
Milani” e “Mozzillo”. In una società sempre 
più connessa e globalizzata, un progetto 
come “Scuola in Comune” si pone come 
strumento per ‘connettere’ i ragazzi  alla 
realtà nella quale vivono e crescono. L’en-

tusiasmo con il quale i docenti coinvolti si 
stanno prodigando per l’avvio delle attività, 
cercando di ‘fare rete’ con la nuova ammi-
nistrazione comunale, lascia ben sperare 
nella buona riuscita del progetto. “Scuola 
in Comune” ricorderà alla nostra comuni-
tà quanto importante sia l’impegno della 
scuola per costruire e rafforzare ‘ali e radici’ 
delle nuove generazioni.

Amarcord del Carnevale in 
podcast con POP

Al via il progetto “Scuola in Comune”, 
anche Manfredonia avrà un Consiglio Comunale dei Ragazzi. Pronte le scuole.

di Vito Marchitelli
di Giovanni Gatta

www.witinformatica.it

tempo ritenute vicine, più elettoralmente 
che ideologicamente, al vecchio centrosi-
nistra. E dire che Nicola Gatta non ha la-
vorato poi così male. Tutt’altro! Ha cerca-
to di ridare un ruolo alla Provincia, dando 
voce e ruolo ai territori più dimenticati, 
spingendo sulla funzione dell’area vasta, 
restituendo dignità ad un palazzo che ne-
gli ultimi anni dava più l’impressione di 
essere un campo di addestramento per 
improbabili carriere di alcuni politici per 
fortuna caduti nella polvere ed oggi spa-
riti dalla circolazione. Come dire, “quan-

to più alti sono gli scranni…più rovinose 
saranno le cadute”. Ma adesso inizia il 
bello. Perché Gatta, che non è un politico 
di professione, ha cominciato a guardarsi 
intorno. Lo fa con calma, scrutando il ter-
ritorio di cui ascolta le ansie, le angosce, 
le speranze. E questo gli conferisce una 
sincera credibilità che può essere spesa 
in una storia ancora tutta da raccontare e 
da scrivere che in molti assicurano aper-
ta. Come nel lavoro teatrale passionale di 
Tennessee Williams, la Gatta sul tetto che 
scotta.
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no, la Capitanata, hanno bisogno, in questa 
nuova fase storica. Il gruppo, negli ultimi 
mesi, ha già organizzato due “Adunanze”, in-
contri tematici atti a diffondere nuove cono-
scenze e nuovi studi. La prima si è tenuta a 
Vico del Gargano, la seconda a Sannicandro 
Garganico, entrambe hanno riscosso grande 
successo. La terza adunanza si terrà a Man-
fredonia, il 26 e 27 febbraio prossimi, pres-
so il Museo Etnografico sipontino “Michele 
Melillo” a Siponto. Sarà un interessante in-
contro che attraverso le numerose disser-
tazioni metterà in evidenza una rassegna di 
personaggi, molti anche minori, al fine di ef-
fettuare una ricognizione del capitale uma-
no, letterario e scientifico, nella Capitanata 

tra il XIX e il XX secolo, un capitale storico 
dal quale imparare o prendere spunto per 
nuove ricerche. L’adunanza metterà in luce 
archeologi, poeti, scrittori, traduttori, geo-
logi e botanici poco conosciuti ma degni di 
essere messi in evidenza e fatti conoscere. Si 
approfondiranno poi aspetti poco conosciuti 
di personaggi ben noti nel mondo culturale 
della Capitanata come Cristanziano Serric-
chio, Pasquale Soccio e Michele Melillo. A 
concludere la due giorni dell’adunanza man-
fredoniana il prof. Rino Caputo dell’Univer-
sità di Roma Tor Vergata che terrà la Lectio 
Magistralis. L’incontro può essere seguito 
anche in diretta streaming sulla pagina Face-
book di ManfredoniaNews.it.
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la candidatura. Il problema della gestione 
plastica va affrontato soprattutto a livel-
lo di base: la raccolta differenziata deve 
essere avviata verso il riciclo di alta qua-
lità e le installazioni anche artistiche, per 
esempio, di prodotti derivati dalla plastica 
hanno sicuramente un forte impatto sulla 
comunità e sono attrattori turistici che ge-
nerano beneficio. Se il Comune decidesse 
di candidarsi anche al bando MITE dote-
rebbe il territorio di eco-compattatori che 
rappresentano una modalità che favorisce 
la raccolta e la selezione per il successivo 
avvio dei rifiuti al riciclo di alta qualità la 

raccolta differenziata degli imballaggi in 
plastica. Non solo, con queste tecnologie 
la ricaduta positiva sul territorio e sulla po-
polazione avrebbe un impatto immediato 
perché l’eco-compattatore è un macchina-
rio per la raccolta differenziata di bottiglie 
per bevande in PET, in grado di riconoscere 
in modo selettivo le bottiglie in PET e ridur-
ne il volume favorendone il riciclo in chiave 
di economia circolare. Si aprono in questo 
modo percorsi virtuosi finanziabili attraver-
so i bandi europei ed il PNRR con ricadute 
occupazionali e di sviluppo sostenibile an-
che per Manfredonia. 

La Cultura ancora tutta da strutturare 
che vede rade preziose iniziative teatra-
li e poco altro, lasciando ancora troppi 
giovani disorientati ed isolati, orfani di 
opportunità per socializzare in conte-
sti aggregativi ed associativi che spesso 
stimolano la voglia di costruire a casa 
propria, nella propria terra. Il momento 
pandemico non ha aiutato anzi ha im-
pigrito ancora di più i soggetti che do-
vrebbero svolgere il ruolo di educatore e 
formatore. Manfredonia non è una città 
per giovani anche se per natura lo è. Ci 
sono innumerevoli strumenti di soste-

gno pubblico, “finanziamenti”, per ren-
dere la propria idea realtà, ma spesso 
si ha paura di mettersi in gioco perché 
la paura di fallire è più forte del piacere 
di riuscire. Il nostro Pil pro capite resta 
sempre la metà di quello delle regioni 
del Nord. Il tasso di occupazione è cre-
sciuto quattro volte meno rispetto alla 
media nazionale. Continua l’emigrazio-
ne sistematica dei giovani, nonostante 
la nostra terra sia fertile e fortemente 
produttiva. Ci giriamo attorno perché 
non abbiamo ancora capito che dobbia-
mo guardare avanti.
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La gentilezza è la lingua che i sordi possono ascoltare e i ciechi possono vedere. (Mark Twain)

Dopo la forzata sospensione delle pubbli-
cazioni del primo agosto 2021, “La Gazzet-
ta del Mezzogiorno” riprende la sua quo-
tidiana presenza nelle edicole. La lunga, 
sofferta e laboriosa assenza terminerà sa-
bato 19 febbraio. La gloriosa testata gior-
nalistica, una delle significative espres-
sioni della cultura del sud, della Puglia in 
particolare, riprenderà a rappresentare 
il territorio, a raccontare la vita vissuta, 
la realtà nella sua composita formazio-
ne e trasformazione. Così come ha fatto 
per 134 anni e sabato prossimo inaugura 
la 135esima serie annuale. Una testimo-
nianza fedele e fidata del progredire dei 
tempi; essa stessa termine di paragone dei 
cambiamenti, del divenire sociale, econo-
mico, politico di una regione in costante 
progressione evolutiva. Un Giornale che 

ha avuto continua e forte l’attenzione an-
che per i più riposti centri della regione, 
dedicando ad ogni provincia un inserto 
specifico. E in segno di riconoscimento 
del complesso patrimonio culturale e 
della variegata valenza socio-economico 
di questa macro-provincia che si estende 
dai Monti Dauni al Gargano, il diretto-
re Oscar Iarussi ha ripristinato l’edizione 
autonoma della “Gazzetta di Capitanata” 
nella quale troveranno spazio e voce le re-
altà territoriali particolari come quella di 
Manfredonia. La Gazzetta torna ad esse-
re il riferimento autorevole per i Lettori e 
soprattutto in un sistema di informazione 
troppo frammentato e non adeguatamen-
te professionalizzato, nel quale si confon-
de l’informazione con la propaganda se 
non proprio con il pettegolezzo, dove alla 
manifestazione di opinioni si controbatte 
con l’insulto personalizzato. La mancanza 

di sufficienti testate giornalistiche di un 
certo livello, non sollecita e non aiuta quel 
necessario e edificante dibattito su temi 
che pure toccano l’interesse generale. 
Purtroppo le testate nazionali che fanno 
bella mostra di sé nelle rassegne televi-

sive, snobbano la provincia o si limitano 
a quelle del circondario di riferimento. 
Dalle nostre parti non rimane che la Gaz-
zetta del Mezzogiorno la cui dimensione, 
prestigio, esperienza sono garanzia per 
un corretto e puntuale contributo alla 
crescita complessiva del territorio. Una 
presenza che è stata potenziata. Oltre 
al cartaceo La Gazzetta del Mezzogior-
no si avvarrà delle tecnologie digitali per 
accrescere e allargare l’informazione e 
renderla tempestiva attraverso l’edizione 
web e ragionata su quella cartacea con la 
selezione degli argomenti dell’attualità e 
gli approfondimenti mirati su temi di mag-
giore spessore. Una Gazzetta dalla grafica 
invitante, alla portata di Lettori attenti ed 
esigenti che la troveranno in edicola al 
prezzo invariato di 1,50 euro a copia e con 
l’omaggio, per i primi mesi, di una copia 
della Gazzetta dello Sport.

La riorganizzata autorità di gestione por-
tuale sta portando avanti con serietà e 
programmazione le tante iniziative vol-
te a migliorare la funzionalità delle aree 
portuali di Manfredonia. Il lavoro sinergi-
co tra istituzioni pubbliche e militari del 
comparto marino sta cercando di portare 
in primo piano la legalità ed i servizi es-
senziali affinché l’importante comparto 
commerciale, industriale e turistico del 
fronte mare cittadino produca ricchezza 
e prestigio. La caratterizzazione ambien-
tale dei fondali del Porto commerciale di 
Manfredonia, infatti rientra in un proget-
to ancora più ambizioso, dare al nostro 
porto una migliore dignità funzionale per 
renderlo fruibile dalle diverse imbarcazio-
ni che lo frequentano. Il settore pesca ha 
bisogno di essere rivitalizzato, così come il 
nuovo settore croceristico che ha bisogno 
di un’importante ignizione di promozio-
ne. Oltre alle numerose iniziative intese 

al miglioramento delle condizioni di via-
bilità, di controllo e al decoro dell’intera 
struttura portuale. Tra i tanti strumenti 
posti in essere negli ultimi anni di gestio-
ne dell’Autorità di Sistema Portuale Meri-
dionale a breve partirà lo studio del Piano 
Regolatore Portuale. Da qualche giorno 
sono partiti, intanto, i lavori di carotag-
gio ed analisi di campioni dei sedimenti 
dei fondali marini del Porto Commerciale 
di Manfredonia effettuato dalla Società 
“ECOLMARE GARGANO” S.r.l. di Manfre-
donia mandataria della Chimica Applica-
ta Depurazione Acque di Filippo Giglio & 
C. s.n.c., committente l’Autorità di Siste-
ma Portuale dell’Italia Meridionale. Per 
mano del Presidente Prof. Ugo Patroni 
Griffi è stato firmato l’atto di convenzio-
ne attuativa con Sogesid SpA, Società “in 
house” dei Ministeri dell’Ambiente e delle 
Infrastrutture, per le attività di caratteriz-
zazione ambientale nel porto commercia-
le di Manfredonia. La bonifica dei fondali, 
infatti, segue quella iniziata nel mese di 

dicembre dello scorso anno alla ricerca di 
eventuali residuati bellici. Si tratta di un’a-
zione preannunciatrice che mira alla co-
noscenza delle caratteristiche chimico-fi-
siche del materiale stratificato sul fondale 
del porto, prima di procedere alle succes-
sive attività di dragaggio che garantiranno 
allo scalo sipontino il massimo grado di 
sicurezza alla navigazione e nuove possi-
bili opportunità di sviluppo. Di notevole 
spessore il commento del pre-
sidente Patroni Griffi, quando 
afferma che “Manfredonia può 
e deve diventare destinazione 
croceristica per le piccole cro-
ciere lusso. Gli interventi am-
bientali e infrastrutturali pre-
visti dal nostro piano d’investi-
menti, - aggiunge - mirano ad 
un importante obiettivo, quello 
di disporre di fondali adeguati 
per consentirci di proporre con 

maggiore vigore il porto commerciale di 
Manfredonia anche quale destinazione 
crocieristica. Forti dell’attrattività dell’hin-
terland, della sicurezza e dei servizi offerti 
dallo scalo, potremo ospitare piccole cro-
ciere e grandi yacht, della categoria lusso; 
un settore che vanta una crescita inarre-
stabile e rilevante, in grado di riverberare 
impatti economici diretti e significativi su 
tutto il territorio”. 

BENTORNATA GAZZETTA

Il dragaggio del Porto di Manfredonia per migliorare la sua funzionalità 

di Michele Apollonio

di Matteo di Sabato



Quanti manfredoniani possono dire di 
conoscere alla perfezione le ricchez-
ze della nostra città? Sicuramente non 
molti. A sopperire questa mancanza 
viene in aiuto il Touring Club che, con 
la collaborazione dell’Associazione Dau-

niaTur, ha organizzato per il prossimo 27 
febbraio una visita guidata al Castello di 
Manfredonia, Museo Archeologico Na-
zionale, e le sue esposizioni. Sarà pos-
sibile visitare le quattro sale tematiche, 
con un nuovo percorso espositivo de-
dicato a rinvenimenti particolarmente 

importanti della Puglia settentrionale, 
dalla Preistoria ai primi secoli dell’età 
storica: La Preistoria, Venti del Neoliti-
co, Uomini del Rame, Metropoli dell’E-
tà del Bronzo, I Dauni, La terra del Re 
Straniero, I Dauni e la particolarissima 
mostra delle nostre Pagine di pietra, le 
Stele Daunie. Il ritrovo dei partecipanti 

davanti ingresso 
Museo Archeo-
logico Nazionale 
- lato Corso Man-
fredi – Villa Co-
munale, che sa-
ranno accolti dal 
saluto del console 
TCI di Manfredo-
nia Michele De 
Meo, a cui seguirà 
la visita guidata a 
cura di Giusep-
pe Frattarolo. La 
quota di parteci-
pazione per i Soci 
TCI è di € 8, Non 
Socio € 10, ridot-

to da 18 a 25anni € 5, under 18 gratui-
to. Si può prenotare dal 07/02 al 21/02 
scrivendo a: manfredonia@volontari-
touring.it o chiamando il numero: 348 
81 37 728. La visita guidata viene garan-
tita con un minimo di 20 partecipanti in 
possesso di Green Pass. 

Anche quest’anno il Circolo Unio-
ne di Manfredonia, da sempre pro-
motore di qualificati incontri cultu-
rali, indice l’XI edizione del Premio 
“Sguardo sulla Città”, per il recu-
pero della memoria storica e del 
senso della collettività. L’edizione 
2022 è dedicata al compianto Pre-
sidente Pio Longo, scomparso lo 
scorso anno, che tanto si prodiga-
va per tutte le attività del Circolo. 
Il tema che dovranno affrontare i 
concorrenti è: Amicizia Rispetto 
Impegno sociale Solidarietà Ra-
dicamento al territorio: Valori in-
confutabili per un futuro migliore. 
Tema che viene così spiegato: In 
una Società dominata da egoismi 
e falsi idoli, la mancanza di un’Eti-
ca sociale sta indebolendo il senso 
del bene comune. Solo lo sviluppo 
culturale e il recupero autentico 
dei suddetti Valori potranno dare 

vita ad un futuro di armonia collet-
tiva. Come tutti gli anni il Premio 
è rivolto agli Istituti Scolastici della 
città di Manfredonia di ogni ordi-
ne e grado, e si articola in cinque 
sezioni: Narrativa (racconto breve- 
documentario- intervista -articolo 
giornalistico –saggio breve- ricer-
ca), Poesia, Canzoni, Lavori grafi-

co-pittorici-multimediali, Progetti: 
proposte progettuali inerenti al 
tema oggetto del Concorso. Ogni 
lavoro dovrà essere inviato all’in-
dirizzo mail circolounione2009@
gmail.com o consegnato entro le 
ore 12,00 di mercoledì 13 aprile 
2022 presso la Sede del Circolo 
Unione, Via Arcivescovado n.2.

Si potrebbe dire “dopo tanto peregri-
nare” il Manfredonia, da domenica 6 
febbraio, è tornato a giocare le proprie 
gare casalinghe allo stadio “Miramare”. 
Giustizia è stata fatta!  Alla fine il lavoro 
iniziato dall’ex presidente, Gianni Rotice, 
e completato dal suo successore, Miche-
le D’Alba, ha dato il tanto 
atteso risultato: giocare al 
Miramare. La scelta è stata 
tanto importante se si pen-
sa alle proibitive tempera-
ture dei prossimi mesi nella 
vicina Monte Sant’Angelo e 
alle obiettive difficoltà per 
tifosi ed addetti ai lavori 
a seguire il Donia. Ringra-
ziano anche le squadre 
giovanili costrette ad emi-
grare a Troia, la Juniores, 
e a San Giovanni Rotondo, 
Allievi e Giovanissimi. Sul 
fronte campionato, la pri-
ma nella “fossa dei leoni” non è stata 
fortunata: sconfitta contro un organiz-
zato Canosa. Dopo il pari di Stornarella, 
il recupero casalingo contro il San Seve-
ro, ha ridato punti, gol e la vittoria tanta 
attesa sul campo “amico”.  La prima per 
il neo presidente, Michele D’Alba. Due 
reti dell’intramontabile Pasquale Trotta 

hanno messo al tappeto un giovane e 
motivato San Severo. Mister Franco Cin-
que si è lamentato degli arbitri delle ulti-
me due sconfitte che hanno tolto punti 
importanti ai sipontini. In classifica i 28 
punti del Manfredonia, lasciano il Donia 
in un limbo anomalo, senza possibilità di 
pensare alla serie D e con la certezza di 
un’altra stagione nella massima serie re-

gionale che il prossimo anno tornerà ad 
essere unificata. Finalmente si ridà digni-
tà e fascino al torneo ritenuto il migliore 
a livello nazionale. Domenica 20 febbra-
io a Manfredonia sarà di scena il Vieste. 
Ancora un derby che vedrà Mister Franco 
Cinque opposto al suo ex calciatore Fran-
cesco Sollitto. Inizio alle ore 18.00.
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Una visita al Museo Archeologico Nazionale e 
al Castello di Manfredonia con il Touring Club

Premio “Uno sguardo sulla città” proposto dal Circolo Unione

Il Manfredonia calcio 
torna a vincere al Miramare

di Giuliana Scaramuzzi

di Mariantonietta Di Sabato

di Antonio Baldassarre
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